
Il Giornale 03/14/2011 Page : 14

Copyright © 14/03/2011 Il Giornale March 15, 2011 9:03 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 85% from original to fit letter page

GIORN - NAZIONALE - 14 - 14/03/11- Plate SINGOLA - Autore: PROTO Stampa: 13/03/11    21.38 - Composite

14 ESTERI il Giornale
 Lunedì 14 marzo 2011

Fausto Biloslavo

Tripoli Trattativeconletribù,avanza-
te lampoacolpidi cannoneemobili-
tazionedelleGuardiepopolari, inno-
medella rivoluzionedi 42anni facon
la distribuzione delle armi ai civili.
Così il colonnello Gheddafi non solo
regge,mapuntaalla rivincitacontro i
ribelli partiti dall'Est, che rischiano
divenir stritolati inun'enormesacca.
«AvanziamoversoBengasi.Siamoal-
le porte di Agedabia e posso rivelare
chequattroquartieri periferici di To-
brukhanno issato labandieraverde»
spiegaalGiornale il colonnelloMilad
HusseinAlFoghi,portovocedellefor-
zearmate libiche.Agedabia , a suddi
Bengasi, è lo snodostrategicodove la
superstrada costiera, che permette il
transito dei carri armati, vira ad est
dritta su Tobruk.
IcomandantirimastifedeliaGhed-

dafisannocheespugnareBengasi,se-
conda città del Paese e roccaforte ri-
belle, causerebbe un bagno di san-
gue e l'intervento della comunità in-

ternazionale. La tattica è più sottile. I
carri armati della 32ª brigata guidata
da Khamis, il figlio militare di Ghed-
dafi, piomberebbero su Tobruk, una
volta conquistata Agedabia. Una
mossa a tenaglia che punta a isolare
la parte della Cirenaica ribelle con
Bengasi, El Beida e Derna. I rivoltosi
si troverebbero con le spalle almare.
«Chinonsiarrendeavràunasolapos-
sibilità: fuggireall'estero»ribadisce il
portavoce.
Gheddafi non si affida solo ai

7-10mila uomini aviotrasportati del-
labrigatacomandatadal figlio.Dopo
le diserzioni nelle forze armate ha
mobilitato leGuardiepopolari, eredi
dei vecchi comitati rivoluzionari. Di
notte, assieme alla polizia segreta,
fanno sparire i sospetti oppositori da
quartieri e sobborghi della capitale,
comeFashlun,SharmBenAshureTa-
giura. «Adesso che avanzano hanno
pure l'ordine di scoperchiare le tom-
be dei morti nell'offensiva e portarli
via, per non lasciar prove alle spalle»
svelaunafontedelGiornaleaTripoli.

Non solo: dal 6marzo è iniziata la di-
stribuzione di kalashnikov ai civili. Il
colonnello ha minacciato di armare
da uno a tre milioni di libici.
Il bastone, però, non basta. «Non

solo garantiamo l'amnistia a chi ab-
bandona le armi - spiega Mussa
Ibrahim, portavoce del regime -. At-
traverso la cabila (tribù) ascoltiamo

le richieste della loro gente offrendo
posti di lavoro, case, aiuti».
Misurata, terzacittàdelPaeseasoli

180 chilometri a ovest di Tripoli è in
mano ai ribelli. «Ci sono tre fazioni
armatedivisefraloro-spiegailcolon-
nelloAl Foghi -. Condue stiamo trat-
tandoesolounaècompostadairridu-
cibili». Il problema è che l'80% delle
famiglie di Misurata ha legami fami-

liari con Bengasi. La tribù chiave sa-
rebbe quella dei Banu Walid, a sud
dellacittà,dovesonoarroccati irepar-
tidiKhamisGheddafi.Sia i ribelli che
i governativi pensanodi avere inma-
no l'alleanza con questo clan. Stesso
discorso con la cabila dei Farjan, at-
tornoadAgedabia. Ed il giocoa scac-
chidelle tribù riguardaancheTripoli
congliAlMugiabra,asud-ovestdella
capitale. Il loromembropiù invistaè
ilgeneraleAbuBakrYounisJaber,co-
mandanteincapodellaforzearmate.
Sembrachesiaagli arrestidomicilia-
ri per le diserzioni.
Unavoltachiusa inunasacca laCi-

renaica ribelle, si speracheGheddafi
vengacostrettoa trattaredai suoiuo-
mini fidatiperevitare il bagnodi san-
gue. Uno fra tutti Mussa Kusa, ex ca-
po dell'intelligence libica per trent'
anni,oggiministrodegliEsteri.Nona
caso le sanzioni internazionali nei
confrontidelclanattornoalcolonnel-
lo non lo riguardano.
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LA POLVERIERA MAGHREB

Comeuscire dal caos libico?
Solo negoziando conGheddafi
Dato troppo presto per morto, il raìs è vivo e vegeto. Il suo eventuale
recupero potrà avvenire se sarà costretto a dialogare con i ribelli

Il raìs vince col cannone e ascoltando le tribù

TRAME Amnistia per chi cede

le armi, kalashnikov ai civili

rimastigli fedeli e accordi

sottobanco con i capi locali

Retroscena

GianMicalessin

Prendete una manciata di
vocinonconfermate,mescolate-
lecontantapropaganda,versate
l’impasto su internet,
trasformatelo in notizia
suAlJazeera,fatelolievi-
taregrazieaBarackOba-
ma, aggiungeteci l’in-
concludenza europea,
cucinate a fuoco lento
per tre settimane edec-
co pronto il disastro Li-
bia. Un disastro di pro-
porzioniepocaliallepor-
te di casa. Un disastro
cherischiadifarsembra-
re bazzecole lontane la
Somalia e l’Afghani-
stan. Un disastro che
c’impone di scegliere
tra una guerra impossi-
bileeunacinicatrattati-
va.
Le vie d’uscita del re-

sto non abbondano. La
torta avvelenata confe-
zionatadachihamaneg-
giato con inconcluden-
teretorical’impastolibi-
coèsottogliocchiditut-
ti. La fine del Colonnel-
lo,dataperscontatadai
fans delle “rivoluzioni”
via internet, èpiù lonta-
na chemai. Il colonnel-
lononsolorestainsella,
masipreparaaregolare
iconticoniribellidiBengasi.Da-
tegliqualchegiornoelesuemili-
zie raggiungeranno Tobruk,
stringendo tra mare e cannoni
l’intera Cirenaica. A quel punto
l’UnioneEuropeaeBarackOba-
madovranno fare i conti conun
doppioincubo.Daunapartedo-
vranno decidere se riallacciare i
rapporti con unaLibia retroces-
sa in tre settimane da partner
commercialearegnodelgrande
Belzebù.Dall’altradovrannocer-
caredipreservareipropriinteres-
si petroliferi e salvare laCirenai-
ca da una carneficina che pese-
rebbe sulle coscienze dell’Occi-
dente.Lestradepersalvarelafac-
ciaenonregalareaCinaeIndiail
greggio libico non sono molte.
Le sanzioni economiche richie-
donomesiper fareffettomentre
la no fly zone - invocata da Lon-
draeParigi e sostenutadallaLe-
gaAraba-rischiadiaverlostesso
effettodiun’aspirinasuuname-
tastasi. Bloccherà gli aerei, ma
non impedirà al Colonnello di
massacraregli oppositori.
Persalvarepetrolioeribellire-

stano solo due strade, estreme
ed opposte. Una porta all’inter-
vento militare immediato. Ma
chiseneassumeràlaresponsabi-
lità?Obamanonesclude-aparo-
le-qualsiasiazione,mailPenta-

gonofacapiredinonaver inten-
zionedilanciarsiinnuoveavven-
ture militari. La riluttanza di
Washington permette, viste le
tradizionalisinergiepolitico-mi-

litari, di escludere qualsiasi ini-
ziativa inglese. Resterebbero i
francesi,mailpresidentefrance-
seSarkozyhagià chiaritodinon
volerandarealdi làdeiraidaerei

previstidaun’eventualenoflyzo-
ne. Archiviata l’ipotesi militare
nonresteràdunquecheturarsi il
naso e riprendere la strada cini-
ca, ma consueta, della trattativa

con Gheddafi. Londra, Washin-
gtoneParigi l’hannogiàpercor-
sa nel 2003. Allora il Colonnello
consegnòipropriarsenalinucle-
ariechimiciesigarantì- incam-

biodicongruirisarcimenti-ilper-
donopergliattentaticostatilavi-
tanel1988allevittimediLocker-
bie equelledi unaereo francese
disintegrato da una bomba libi-
ca. Stavoltaa voler esser cinici la
strada è persinomeno ignobile.
Stavolta il Colonnello non ha
sparsosangueoccidentale,haso-
lo spento nel sangue una rivolta
contro i suoi oppositori interni.
Lo ha fatto con metodi e mezzi
spregiudicati, ma lo ha già fatto
decinedivoltenelpassatoenes-
sunohamaipensatoperquesto
dimetter finealsuoregnoodiri-
nunciareal suopetrolio.
L’appiglioperunadiplomazia

internazionale alle corde è - del
resto-aportatadimano.Basterà
chequalcunosi facciapromoto-
rediunnegoziato tra il raìse i ri-
belli asserragliati a Bengasi e il
giocosaràfatto.IlColonnellodo-
vrà solo accettare un negoziato
con i propri nemici e un piano

per una pacifica riconciliazione
nazionale, magari garantendo
unatiepidaautonomiaallaribel-
le Cirenaica. A quel punto Bel-
zebù perderà nuovamente zoc-
coli ecorna,Bengasi sarà salvae
l’Occidente avrà il suo greggio.
Comesoluzionenonsarànébel-
lanénobile,masaràcomunque
migliore dei nefasti errori com-
messinelleultimetresettimane.
Esoprattuttosaràlasolaingrado
disalvarelevitedimigliaiadilibi-
ci egli interessi economicidi ca-
sanostra.

LA CONTROFFENSIVA

Cade anche Brega, il Colonnello marcia verso la Cirenaica
I lealisti puntano su Agedabia per poi chiudere Bengasi in una sacca. Oggi cruciale riunione del G8 a Parigi

Roberto Fabbri

Continua l’avanzata delle forze fe-
deli aGheddafi,mentre i ribelli sempre
più in difficoltà sul piano militare non
riesconoa incassaredalla comunità in-
ternazionale più che una disponibilità
ad applicare una zona di non volo sulla
Libia per impedire bombardamenti
contro i civili su Bengasi e le altre città
della Cirenaica.
Dopo la riconquista tre giorni fa del

fondamentale terminale petrolifero di
Ras Lanuf, anche l’altra cittadella del-
l’oronerolibico,MarsaBrega,èstataab-
bandonata dalle forze ribelli al raìs di
Tripoli, che retrocedonoverso l’impor-

tantenodostradalediAgedabia.Daqui
sidipartonolestradecheportanoaBen-
gasi (circa 150 chilometri a nord) e, ta-
gliando il deserto, a Tobruk, quasi al
confine egiziano: se le forze lealiste riu-
scirannoaraggiungerequest’ultimacit-
tà, la capitaledella rivoltacontroGhed-
dafi rimarràchiusa inunagrande sacca
e ildestinodellaguerracivile libica sarà
praticamente segnato.
Al di fuori della Cirenaica, i rivoltosi

controllanoormai solounapartediMi-
surata, terza città della Libia e grande
portoasoli200chilometriaestdiTripo-
li.Anchequesto isolatobastioneè sotto
attacco in queste ore, con le truppe di
Gheddafisubito fuoridalcentroabitato

e con la gente tappata in casa in attesa
del peggio.
Insomma leprospettiveper i rivoltosi

sembranofarsinere.ABengasi l’umore
della popolazione resta bellicoso, ma
anche nella ribelle Cirenaica comincia
a farsi strada la percezionedi una scon-
fitta possibile. Per i ribelli è importante
che la LegaArabaabbia decisodi supe-
rare ledivisioniediunirsicontroGhed-
dafi, ma siamo per ora sul piano delle
parole, e intanto l’esercito del raìs non
perde tempo e avanza, dimostrandosi
chiaramentesuperioresulpianomilita-
re.Enel campooccidentaleci si limitaa
parlare di sostegno alla no-fly-zone,
che tra l’altro potrebbe a questo punto

rivelarsi insufficiente a determinare
l’esitodi unoscontro finalenell’est del-
laLibia:Gheddafi avanza infatti via ter-
ra e può colpire anche dal mare.
Di fatto, finquisolo laFranciahafatto

il passo di riconoscere la legittimità del
Consiglio di transizione dei ribelli di
Bengasi come rappresentante della Li-
biaalpostodelgovernodiTripoli,men-
tre l’Unione Europea si limita a definir-
lo un «interlocutore». Oggi e domani a
Parigi un’importante riunione dei Pae-
sidelG8saràdedicataal“chefare”sulla
Libia. E il segretariodi StatoUsaHillary
ClintonsaràmartedìemercoledìaTuni-
siealCairo:quivedràtraglialtrigliemis-
sari dei rivoltosi libici.

L’editoriale
Non sono rivolte
per la democrazia

(...) è che i promo-
tori della rivolta po-
polare hanno gioi-
toper il colpodi sta-
tomilitare conside-
randolo l’avvio del
processo democra-
tico nonostante
Mubarakgovernas-
se anomedelle For-
ze armate. Di fatto
da 7mila anni il po-
tere è fortemente
centralizzato per la
necessità vitale di
controllare la ge-
stione dell’acqua
del Nilo da cui di-
pende la vita degli
egiziani. «Un dono
del Nilo», lo definì
Erodotonel IV seco-
lo avanti Cristo, e
da allora nulla è so-
stanzialmentecam-
biato nella succes-
sione al potere di
autocrati anche se
formalmente non
si chiamano più fa-
raoni.
In questo braccio

di ferro tra l’istitu-
zione che incarna
un potere sostan-
zialmente laico e
l’alternativa teocra-
tica islamica, l’Oc-
cidente deve fare
una scelta. Se ci li-
miteremoa impedi-
re un cambiamen-
to reale, finiremmo
per ritrovarci a bre-
vecon la riesplosio-
ne dei moti della
piazza. Se rincorre-
remo acriticamen-
te le suggestioni
dei burattinai che
istigano le folle, fi-
niremmoperconse-
gnare loro il mono-
poliodel potere tra-
sformando le ele-
zioni in una passe-
rella che favorirà i
nemici della demo-
crazia. Il vero pro-
blema è che, da un
lato, noi conoscia-
mopocoonulladel-
la realtà dell’islam
politico e fatichia-
mo a capire che lo-
ro ragionano in ter-
mini coranici e non
cartesiani, mentre
dall’altro non sap-
piamo neppure noi
quale modello di
democrazia offrire
loro perché la no-
stra stessa demo-
crazia è in crisi pro-
fonda per il venir
meno della certez-
zadellenostre radi-
ci, dei nostri valori
e della nostra iden-
tità.
Magdi Cristiano Allam
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VIA PRECLUSA Nessuno

intende assumersi

la responsabilità di un

intervento militare

Èduplice la reazionedi Israeleall’ eccidio
diuna famigliadicoloninell’insediamen-
tocisgiordanodiItamar,attribuitoaterro-
ristipalestinesi.Sulpianopoliticoilgover-
no ha autorizzato la costruzione di circa
500nuovialloggi inalcunigrandi insedia-
menti:MaalèAdumim,Ariel, Kiryat Sefer
eGushEtzion. Suquelloemotivo ladestra
èscesainpiazzaconmoltemigliaiadiper-
sonechehannopartecipatoaifuneralidel-
lecinquevittime(padre,madreetrebam-
binidi11anni, treanni e tremesi)mentre
gruppidiultrànazionalisti lascianopresa-
gire vendette. Le speranzeperunaccordo
di pace con i palestinesi paiono ulterior-
mente compromesse dopo questo orren-
do crimine.

Israele Dopo la strage
ingranditi gli insediamenti


